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ONOREVOLI SENATORI. – Il 17 maggio 
2017, l’onorevole Fiano, relatore delle pro-
poste di legge di modifica della legge eletto-
rale, ha depositato presso la Commissione 
Affari costituzionali della Camera dei depu-
tati una proposta di testo unificato, il cosid-
detto «Rosatellum», dal nome dell’onorevole 
Rosato, capogruppo del Partito democratico 
alla Camera. 

Il 23 maggio 2017, il testo unificato del 
relatore è stato adottato come testo base. 

Il sistema elettorale proposto dal suddetto 
testo prevedeva l’assegnazione di metà dei 
seggi nel territorio nazionale in collegi uni-
nominali, con la vittoria del candidato più 
votato, e di metà dei seggi con metodo pro-
porzionale in collegi plurinominali di limi-
tate dimensioni. 

Nei giorni seguenti il 23 maggio, a se-
guito di un serrato dibattito e dell’approva-
zione di numerose proposte emendative sia 
della maggioranza che dell’opposizione, la 
Commissione Affari costituzionali della Ca-
mera dei deputati ha approvato un testo con-
diviso dalle maggiori forze politiche del 
Paese, noto come «sistema tedesco». 

Un punto di convergenza, frutto del con-
fronto parlamentare, era stato faticosamente 
trovato per consentire al legislatore di appro-
vare una nuova legge elettorale. Si ricorda, 
infatti, che nel corso della legislatura, è in-
tervenuta dapprima la sentenza della Corte 
costituzionale n. 1 del 2014 che ha dichia-
rato l’illegittimità costituzionale delle dispo-
sizioni della legge 21 dicembre 2005, n. 270 
(cosiddetto «Porcellum»), relative ai se-
guenti aspetti: a) attribuzione di un rilevante 
premio di maggioranza, senza la previsione 
di una soglia minima, per cui il meccanismo 
premiale sarebbe risultato «foriero di una ec-

cessiva sovra-rappresentazione della lista di 
maggioranza relativa»; b) liste «bloccate» 
con un numero di candidati tale da non ga-
rantire «l’effettiva conoscibilità degli stessi e 
con essa l’effettività della scelta e la libertà 
del voto». 

Alla sentenza della Corte costituzionale 
n. 1 del 2014 è seguita l’approvazione della 
legge 6 maggio 2015, n. 52 (cosiddetto «Ita-
licum»), che ha disciplinato un nuovo si-
stema elettorale per la Camera dei deputati. 
Successivamente, la sentenza n. 35 del 
2017 della Corte costituzionale è intervenuta 
sulla legge n. 52 del 2015, dichiarando l’il-
legittimità costituzionale delle disposizioni 
relative ai seguenti aspetti: le modalità di at-
tribuzione del premio di maggioranza attra-
verso il turno di ballottaggio e la possibilità 
per il capolista eletto in più collegi di sce-
gliere a sua discrezione il proprio collegio 
d’elezione. 

Poiché il cosiddetto «Italicum» non è in-
tervenuto sul sistema elettorale del Senato, 
per l’elezione dello stesso trovano attual-
mente applicazione le norme contenute nel 
decreto legislativo 20 dicembre 1993, 
n. 533 (testo unico delle leggi recanti norme 
per l’elezione del Senato della Repubblica), 
come modificate dalla legge n. 270 del 
2005 e come risultanti a seguito della richia-
mata sentenza n. 1 del 2014. 

Quindi, il «Consultellum», ovvero il si-
stema elettorale risultante dalla sentenza 
della Corte costituzionale n. 1 del 2014 è, 
per il Senato, la legge n. 270 del 2005, 
senza il premio di maggioranza e senza le 
liste «bloccate», ma con l’espressione di 
un voto di preferenza, mentre il «Consultel-
lum» per la Camera dei deputati è la legge 
n. 52 del 2015, senza il turno di ballottaggio 
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e senza la facoltà di opzione da parte del 
pluri-candidato pluri-eletto. 

Ciò premesso, la discussione generale 
nell’Assemblea della Camera dei deputati 
sul testo approvato dalla Commissione Af-
fari costituzionali ha avuto inizio il 6 giugno 
2017. Nella seduta dell’8 giugno 2017, dopo 
l’approvazione, con votazione segreta, degli 
identici emendamenti 1.512 dell’onorevole 
Fraccaro e 1.535 dell’onorevole Biancofiore, 
volti a superare la disciplina speciale per il 
Trentino-Alto Adige, è stato richiesto il rin-
vio del testo in Commissione del provvedi-
mento su cui l’Assemblea ha deliberato fa-
vorevolmente. 

Il percorso di mediazione faticosamente 
intrapreso si è interrotto quel giorno. Oggi 
è necessario riprendere quel percorso per ap-
provare una nuova legge elettorale. 

Proponiamo di ripartire dalla proposta 
nota come «Rosatellum-bis», depositata dal-
l’onorevole Fiano presso la Commissione 
Affari costituzionali della Camera dei depu-
tati e adottata come testo base. 

Il disegno di legge delinea un sistema 
elettorale misto, in cui l’assegnazione di 
231 seggi alla Camera e 102 seggi al Senato 
è effettuata in collegi uninominali con for-
mula maggioritaria, dove vince il candidato 
più votato, mentre l’assegnazione dei re-
stanti seggi avviene con metodo proporzio-
nale, nell’ambito di collegi plurinominali. 

Alla Camera, il territorio nazionale è ri-
partito in 28 circoscrizioni. Ciascuna circo-
scrizione è ripartita in collegi uninominali 
ed in uno o più collegi plurinominali. 

Sono complessivamente costituiti 231 col-
legi uninominali ripartiti in ciascuna circo-
scrizione sulla base della popolazione (cui 
si aggiunge il collegio uninominale della 
Valle d’Aosta). In Trentino-Alto Adige 
sono costituiti 6 collegi uninominali. Per 
l’assegnazione del restante numero di seggi, 
con metodo proporzionale, ciascuna circo-
scrizione è ripartita in collegi plurinominali 
costituiti dalla aggregazione del territorio di 
collegi uninominali contigui e tali che a cia-

scuno di essi sia assegnato, di norma, un nu-
mero di seggi non inferiore a tre e non su-
periore a sei. 

I partiti possono presentarsi da soli o in 
coalizione. La coalizione è unica a livello 
nazionale. I partiti in coalizione presentano 
candidati unitari nei collegi uninominali. 

In ogni collegio plurinominale, ciascuna 
lista è composta da un elenco di candidati, 
presentati secondo un determinato ordine nu-
merico. Il numero dei candidati non può es-
sere inferiore a due né superiore a quattro. 

Nessun candidato può essere incluso in li-
ste con lo stesso contrassegno in più di tre 
collegi plurinominali, a pena di nullità del-
l’elezione. La candidatura della stessa per-
sona in più di un collegio uninominale è 
nulla. Il candidato in un collegio uninomi-
nale può essere candidato altresì nei collegi 
plurinominali, fermo restando il limite di tre. 

Sono previste specifiche disposizioni per 
garantire la rappresentanza di genere. 

Per quanto riguarda l’espressione del 
voto, ogni elettore dispone di un unico 
voto da esprimere su una scheda recante il 
nome del candidato nel collegio uninominale 
ed il contrassegno della lista o delle liste 
collegate, corredate dei nomi dei candidati 
nel collegio plurinominale. 

L’elettore vota il contrassegno della lista 
prescelta ed il voto è attribuito anche al can-
didato. 

Nei collegi uninominali il seggio è asse-
gnato al candidato che consegue il maggior 
numero dei voti. Per i seggi da assegnare 
alle liste nei collegi plurinominali, il riparto 
avviene a livello nazionale, con metodo pro-
porzionale, tra le coalizioni di liste e le liste 
che abbiano superato le soglie di sbarra-
mento. Le soglie di sbarramento sono del 
3 per cento per le liste singole e del 10 
per cento per le coalizioni. Sono ammesse 
alla ripartizione dei seggi le liste che supe-
rano la soglia del 3 per cento, pur laddove 
non superino, da coalizzate, la soglia del 
10 per cento prevista per la coalizione. Spe-
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cifiche disposizioni garantiscono le mino-
ranze linguistiche. 

Il deputato eletto in più collegi plurinomi-
nali è proclamato nel collegio nel quale la 
lista cui appartiene ha ottenuto la minore 
percentuale di voti validi rispetto al totale 
dei voti validi del collegio. Il deputato eletto 
in un collegio uninominale e in uno o più 
collegi plurinominali si intende eletto nel 
collegio uninominale. 

Al Senato, salvi i seggi assegnati alla cir-
coscrizione Estero e fatta eccezione per la 
Valle d’Aosta, il territorio nazionale è suddi-
viso in 102 collegi uninominali. I collegi 
uninominali sono ripartiti tra le regioni in 
numero proporzionale alla rispettiva popola-
zione determinata sulla base della popola-
zione. Nella regione Molise è costituito un 
collegio uninominale. 

Per l’assegnazione del restante numero di 
seggi, ciascuna regione è ripartita in uno o 
più collegi plurinominali costituiti dall’ag-
gregazione del territorio di collegi uninomi-
nali contigui, tali che a ciascuno di essi 
sia assegnato un numero di seggi non infe-
riore a tre e non superiore a sei. 

Le modalità di espressione del voto e la 
presentazione delle liste e delle coalizioni 
di liste e dei candidati nei collegi uninomi-

nali sono analoghe a quelle previste per la 
Camera. 

L’assegnazione dei seggi alle liste con 
metodo proporzionale avviene a livello re-
gionale. Accedono peraltro al riparto le coa-
lizioni di liste che abbiano ottenuto sul 
piano nazionale almeno il 10 per cento dei 
voti validi espressi (con esclusione delle li-
ste al di sotto dell’1 per cento) e le liste 
che abbiano ottenuto sul piano nazionale al-
meno il 3 per cento dei voti validi espressi, 
nonché le liste che abbiano conseguito al-
meno il 20 per cento dei voti validi espressi 
nella regione. 

Il testo reca una delega al Governo – da 
esercitare entro 30 giorni dall’entrata in vi-
gore della legge – per la determinazione 
dei collegi uninominali e dei collegi plurino-
minali della Camera e del Senato, previo pa-
rere delle competenti Commissioni parla-
mentari. 

È tempo di restituire la parola al Parla-
mento, rivendicandone il ruolo nel legiferare 
su questa delicata materia a conferma di 
quanto detto nella sentenza n. 1 del 2014: 
«la determinazione delle formule e dei si-
stemi elettorali costituisce un ambito nel 
quale si esprime con un massimo di evi-
denza la politicità della scelta legislativa».
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1.

(Modifiche al sistema di elezione 
della Camera dei deputati)

1. L’articolo 1 del testo unico delle leggi 
recanti norme per la elezione della Camera 
dei deputati, di cui al decreto della Presi-
dente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 
361, di seguito denominato «decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 361 del 1957», è 
sostituito dal seguente: 

«Art. 1. – 1. La Camera dei deputati è 
eletta a suffragio universale, con voto diretto 
ed eguale, libero e segreto, espresso in un 
unico turno elettorale. 

2. Il territorio nazionale è diviso nelle cir-
coscrizioni elettorali indicate nella tabella A 
allegata al presente testo unico. Salvi i seggi 
assegnati alla circoscrizione Estero e fermo 
restando quanto disposto dall’articolo 2, 
nelle circoscrizioni del territorio nazionale 
sono costituiti 231 collegi uninominali ripar-
titi in ciascuna circoscrizione sulla base 
della popolazione; le circoscrizioni Tren-
tino-Alto Adige/Südtirol e Molise sono ri-
partite, rispettivamente, in sei e in due col-
legi uninominali indicati nella tabella A.1. 

3. Per la assegnazione degli altri seggi 
ciascuna circoscrizione è ripartita in collegi 
plurinominali costituiti, di norma, dalla ag-
gregazione del territorio di collegi uninomi-
nali contigui e tali che a ciascuno di essi 
sia assegnato, di norma, un numero di seggi 
non inferiore a tre e non superiore a sei. 

4. Salvi i seggi assegnati alla circoscri-
zione Estero e fermo restando quanto dispo-
sto dall’articolo 2, i seggi sono ripartiti tra 
le liste e le coalizioni di liste attribuendo 
231 seggi ai candidati che hanno ottenuto 
il maggior numero di voti validi in ciascun 
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collegio uninominale e proclamati eletti ai 
sensi dell’articolo 77. Gli altri seggi sono 
assegnati nei collegi plurinominali e sono at-
tribuiti, con metodo proporzionale, ai sensi 
degli articoli 83 e 83-bis, alle liste e alle 
coalizioni di liste».

2. Il comma 1-bis dell’articolo 2 del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 
361 del 1957 è abrogato.

3. All’articolo 3 del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 361 del 1957 sono ap-
portate le seguenti modificazioni: 

a) il comma 2 è sostituito dal seguente: 

«2. Con il medesimo decreto del Presi-
dente della Repubblica di cui al comma 1, 
sulla base dei risultati dell’ultimo censi-
mento generale della popolazione, riportati 
dalla più recente pubblicazione ufficiale del-
l’Istituto nazionale di statistica, è determi-
nato il numero complessivo di seggi da attri-
buire in ciascuna circoscrizione nei collegi 
plurinominali, inclusi i seggi spettanti ai col-
legi uninominali»; 

b) il comma 3 è abrogato.

4. Il comma 2 dell’articolo 4 del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 361 del 
1957 è sostituito dal seguente: 

«2. Ogni elettore dispone di un voto da 
esprimere su un’unica scheda recante il 
nome del candidato nel collegio uninominale 
e il contrassegno di ciascuna lista, corredato 
dei nomi dei candidati nel collegio plurino-
minale».

5. Il quinto comma dell’articolo 11 del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 
361 del 1957 è abrogato.

6. All’articolo 14, primo comma, del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 
361 del 1957, dopo le parole: «nei collegi 
plurinominali» sono inserite le seguenti: «e 
nei collegi uninominali» e dopo le parole: 
«nei singoli collegi plurinominali» sono in-
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serite le seguenti: «e nei singoli collegi uni-
nominali».

7. L’articolo 14-bis del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 361 del 1957 è so-
stituito dal seguente: 

«Art. 14-bis. – 1. I partiti o i gruppi po-
litici organizzati possono effettuare il colle-
gamento in una coalizione delle liste da 
essi rispettivamente presentate. Le dichiara-
zioni di collegamento devono essere recipro-
che. 

2. La dichiarazione di collegamento è ef-
fettuata contestualmente al deposito del con-
trassegno di cui all’articolo 14. Le dichiara-
zioni di collegamento hanno effetto per tutte 
le liste aventi lo stesso contrassegno. Nel-
l’effettuare il collegamento in una coali-
zione, i partiti o i gruppi politici organizzati 
rappresentativi di minoranze linguistiche ri-
conosciute, presenti in circoscrizioni com-
prese in regioni ad autonomia speciale il 
cui statuto o le relative norme di attuazione 
prevedano una particolare tutela di tali mi-
noranze linguistiche, dichiarano in quali dei 
collegi uninominali della rispettiva circoscri-
zione presentano il medesimo candidato con 
altri partiti o gruppi politici della coalizione. 

3. Contestualmente al deposito del con-
trassegno di cui all’articolo 14, i partiti o i 
gruppi politici organizzati depositano il pro-
gramma elettorale, nel quale dichiarano il 
nome e il cognome della persona da loro in-
dicata come capo della forza politica. Re-
stano ferme le prerogative spettanti al Presi-
dente della Repubblica previste dall’articolo 
92, secondo comma, della Costituzione. 

4. Gli adempimenti di cui ai commi 1, 2 
e 3 del presente articolo sono effettuati dai 
soggetti di cui all’articolo 15, primo comma. 

5. Entro il trentesimo giorno antecedente 
quello della votazione, gli Uffici centrali cir-
coscrizionali comunicano l’elenco delle liste 
ammesse, con un esemplare del relativo con-
trassegno, all’Ufficio centrale nazionale, che, 
accertata la regolarità delle dichiarazioni, 
provvede, entro il ventesimo giorno prece-
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dente quello della votazione, alla pubblica-
zione nella Gazzetta Ufficiale dell’elenco 
dei collegamenti ammessi».

8. All’articolo 17, primo comma, del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 
361 del 1957, dopo le parole: «collegi pluri-
nominali» sono inserite le seguenti: «e dei 
candidati nei collegi uninominali».

9. All’articolo 18-bis del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 361 del 1957 
sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) al comma 1, il primo periodo è so-
stituito dai seguenti: «La presentazione delle 
liste di candidati per l’attribuzione dei seggi 
nel collegio plurinominale, con l’indicazione 
dei candidati della lista nei collegi uninomi-
nali compresi nel collegio plurinominale, 
deve essere sottoscritta da almeno 1.500 e 
da non più di 2.000 elettori iscritti nelle liste 
elettorali di comuni compresi nel medesimo 
collegio plurinominale o, in caso di collegio 
plurinominale compreso in un unico co-
mune, iscritti nelle sezioni elettorali di tale 
collegio plurinominale. Ciascuna lista deve 
presentare candidature in almeno due terzi 
dei collegi plurinominali della circoscri-
zione, a pena di inammissibilità»; 

b) dopo il comma 1 è inserito il se-
guente: 

«1-bis. Nel caso di liste collegate tra loro 
ai sensi dell’articolo 14-bis, queste presen-
tano, salvo quanto stabilito dal comma 2 
del presente articolo il medesimo candidato 
nei collegi uninominali. A tal fine, l’indica-
zione dei candidati nei collegi uninominali 
deve essere sottoscritta dall’accettazione dei 
rappresentanti, di cui all’articolo 17, di tutte 
le liste tra loro collegate. Nelle liste di can-
didati presentate in un collegio plurinomi-
nale in cui partiti o gruppi politici organiz-
zati rappresentativi di minoranze linguistiche 
riconosciute presentano separatamente pro-
prie candidature nei collegi uninominali ai 
sensi dell’articolo 14-bis, comma 2, queste 
sono indicate separatamente e sono specifi-
camente sottoscritte dall’accettazione dei 



Atti parlamentari – 9 – Senato della Repubblica – N. 2911  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

rappresentanti, di cui all’articolo 17, di tutte 
le liste tra loro collegate»; 

c) dopo il comma 2 è inserito il se-
guente: 

«2-bis. I candidati nei singoli collegi uni-
nominali aderiscono alla candidatura con 
l’accettazione della stessa; ciascuna lista è 
tenuta a presentare candidati in tutti i collegi 
uninominali del collegio plurinominale, a 
pena di inammissibilità. Nel caso di liste 
collegate in coalizione queste presentano il 
medesimo candidato nei collegi uninominali 
e l’indicazione dei candidati nei collegi uni-
nominali deve essere sottoscritta dall’accet-
tazione dei rappresentanti, di cui all’articolo 
17, delle liste che presentano il candidato. 
Per ogni candidato nei collegi uninominali 
devono essere indicati il cognome, il nome, 
il luogo e la data di nascita, il codice fiscale 
e il collegio uninominale per il quale viene 
presentato»; 

d) il comma 3 è sostituito dal seguente: 

«3. In ogni collegio plurinominale cia-
scuna lista, all’atto della presentazione, è 
composta da un elenco di candidati, presen-
tati secondo un ordine numerico. Il numero 
dei candidati non può essere inferiore alla 
metà, con arrotondamento all’unità supe-
riore, dei seggi assegnati al collegio plurino-
minale e non può essere superiore al limite 
massimo di seggi assegnati al collegio pluri-
nominale; in ogni caso, il numero dei candi-
dati non può essere inferiore a due né supe-
riore a quattro. A pena di inammissibilità, 
nella successione interna delle liste nei col-
legi plurinominali, i candidati sono collocati 
secondo un ordine alternato di genere»; 

e) dopo il comma 3 è inserito il se-
guente: 

«3.1. Nel complesso delle candidature 
presentate da ogni lista o coalizione di liste 
nei collegi uninominali a livello nazionale, 
nessuno dei due generi può essere rappre-
sentato in misura superiore al 60 per cento, 
con arrotondamento all’unità più prossima. 
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Nel complesso delle liste nei collegi plurino-
minali presentate da ciascuna lista a livello 
nazionale, nessuno dei due generi può essere 
rappresentato nella posizione di capolista in 
misura superiore al 60 per cento, con arro-
tondamento all’unità più prossima. L’Ufficio 
centrale nazionale assicura il rispetto di 
quanto previsto dal presente comma, in 
sede di verifica dei requisiti di cui all’arti-
colo 22, primo comma, numero 6-bis)».

10. L’articolo 19 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 361 del 1957 è so-
stituito dal seguente: 

«Art. 19. – 1. Nessun candidato può pre-
sentarsi con diversi contrassegni nei collegi 
plurinominali o uninominali, a pena di nul-
lità. 

2. Nessun candidato può essere incluso in 
liste con lo stesso contrassegno in più di tre 
collegi plurinominali, a pena di nullità. 

3. Nessuno può essere candidato in più di 
un collegio uninominale, a pena di nullità. 

4. Il candidato in un collegio uninominale 
può essere candidato, con il medesimo con-
trassegno, in collegi plurinominali, fino ad 
un massimo di tre. 

5. Nessun candidato può accettare la can-
didatura contestuale alla Camera dei deputati 
e al Senato della Repubblica, a pena di nul-
lità».

11. All’articolo 20, primo comma, del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 361 
del 1957, dopo le parole: «collegi plurinomi-
nali» sono inserite le seguenti: «e i nomi dei 
candidati nei collegi uninominali» e la pa-
rola: «presentate» è sostituita dalla seguente: 
«presentati».

12. All’articolo 21, secondo comma, del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 
361 del 1957, dopo le parole: «collegi pluri-
nominali presentate» sono inserite le se-
guenti: «, dei nomi dei candidati nei collegi 
uninominali».

13. All’articolo 22, primo comma, del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 361 
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del 1957 sono apportate le seguenti modifi-
cazioni: 

a) al numero 3) le parole: «e al quarto» 
sono soppresse; 

b) al numero 4) sono premesse le se-
guenti parole: «dichiara non valide le candi-
dature nei collegi uninominali e»; 

c) al numero 5) sono premesse le se-
guenti parole: «dichiara non valide le candi-
dature nei collegi uninominali e»; 

d) al numero 6-bis): 
1) all’alinea: 

1.1) dopo le parole: «comunica i 
nomi dei candidati di ciascuna lista» sono 
inserite le seguenti: «e dei candidati di cia-
scun collegio uninominale»; 

1.2) le parole: «all’articolo 19» 
sono sostituite dalle seguenti: «agli articoli 
18-bis, comma 3.1, e 19».

14. All’articolo 22 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 361 del 1957, 
dopo il primo comma è inserito il seguente: 

«Nel caso in cui sia dichiarata non valida 
la candidatura in un collegio uninominale re-
sta valida la presentazione della lista negli 
altri collegi uninominali della circoscri-
zione».

15. All’articolo 24, primo comma, del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 361 
del 1957, il numero 2) è sostituito dal se-
guente: 

«2) stabilisce, mediante un unico sorteg-
gio da effettuarsi alla presenza dei delegati 
di lista, il numero d’ordine da assegnare, 
in tutti i collegi plurinominali della circo-
scrizione, alle coalizioni e alle liste non col-
legate e ai relativi contrassegni di lista, non-
ché, per ciascuna coalizione, l’ordine dei 
contrassegni delle liste della coalizione. I 
contrassegni di ciascuna lista sono riportati, 
unitamente ai nominativi dei candidati nel-
l’ordine numerico di cui all’articolo 18-bis, 
comma 3, e ai nominativi dei candidati nei 
collegi uninominali, sulle schede di vota-
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zione e sui manifesti secondo l’ordine pro-
gressivo risultato dal suddetto sorteggio».

16. All’articolo 30, primo comma, numero 
4), del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 361 del 1957, dopo le parole: «col-
legio plurinominale» sono inserite le se-
guenti: «e i nominativi dei candidati nei col-
legi uninominali».

17. L’articolo 31 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 361 del 1957 è so-
stituito dal seguente: 

«Art. 31. – 1. Le schede sono di carta 
consistente, sono fornite a cura del Mini-
stero dell’interno con le caratteristiche es-
senziali del modello descritto nelle tabelle 
A-bis e A-ter allegate al presente testo unico 
e riproducono in fac-simile i contrassegni 
delle liste regolarmente presentate, secondo 
le disposizioni di cui all’articolo 24. I con-
trassegni devono essere riprodotti sulle 
schede con il diametro di centimetri tre. 

2. La scheda reca i nomi e i cognomi dei 
candidati nel collegio uninominale, scritti 
entro un apposito rettangolo, sotto il quale 
è riportato, entro un altro apposito rettan-
golo, il contrassegno della lista cui il candi-
dato è collegato. A fianco del contrassegno 
sono elencati i nomi e i cognomi dei candi-
dati nel collegio plurinominale secondo il ri-
spettivo ordine di presentazione. 

3. Nel caso di più liste collegate in coali-
zione, i rettangoli di ciascuna lista e quello 
del candidato nel collegio uninominale 
sono posti all’interno di un rettangolo più 
ampio. All’interno di tale rettangolo più am-
pio, i rettangoli contenenti i contrassegni 
delle liste nonché i nomi e i cognomi dei 
candidati nel collegio plurinominale sono 
posti sotto quello del candidato nel collegio 
uninominale su righe orizzontali ripartite in 
due rettangoli. 

4. La larghezza del rettangolo contenente 
il nome e il cognome del candidato nel col-
legio uninominale è doppia rispetto alla lar-
ghezza dei rettangoli contenenti il contrasse-
gno nonché i nomi e i cognomi dei candi-
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dati nel collegio plurinominale. L’ordine 
delle coalizioni e delle liste è stabilito con 
sorteggio secondo le disposizioni dell’arti-
colo 24».

18. All’articolo 58 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 361 del 1957, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) il secondo comma è sostituito dal se-
guente: 

«L’elettore, senza che sia avvicinato 
da alcuno, esprime il voto tracciando con 
la matita sulla scheda un segno, comunque 
apposto, sul rettangolo contenente il contras-
segno della lista e i nominativi dei candidati 
nel collegio plurinominale. Il voto è valido a 
favore della lista e ai fini dell’elezione del 
candidato nel collegio uninominale»; 

b) dopo il secondo comma è inserito il 
seguente: 

«Nei casi in cui il segno sia tracciato 
solo sul nome del candidato nel collegio 
uninominale, i voti sono validi a favore 
della lista e ai fini dell’elezione del candi-
dato nel collegio uninominale. Nel caso di 
più liste collegate in coalizione, i voti sono 
ripartiti tra le liste della coalizione in pro-
porzione ai voti ottenuti da ciascuna nel col-
legio plurinominale».

19. L’articolo 59 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 361 del 1957 è so-
stituito dal seguente: 

«Art. 59. - 1. Ai fini del computo dei 
voti validi non sono considerate, oltre alle 
schede nulle, le schede bianche».

20. All’articolo 59-bis del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 361 del 1957 
sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) i commi da 1 a 3 sono sostituiti dai 
seguenti: 

«1. Se l’elettore traccia un segno sul ret-
tangolo contenente il nome e il cognome del 
candidato del collegio uninominale e sul ret-
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tangolo contenente il contrassegno della lista 
e i nominativi dei candidati nel collegio plu-
rinominale, il voto è comunque valido a fa-
vore della lista e ai fini dell’elezione del 
candidato nel collegio uninominale. 

2. Se l’elettore traccia un segno sul con-
trassegno e un altro segno sulla lista di can-
didati nel collegio plurinominale della lista 
medesima, il voto è considerato valido a fa-
vore della lista e ai fini dell’elezione del 
candidato nel collegio uninominale. 

3. Se l’elettore traccia un segno, comun-
que apposto, sul rettangolo contenente il 
nome e il cognome del candidato nel colle-
gio uninominale e un segno su un rettangolo 
contenente il contrassegno di una lista cui il 
candidato non è collegato, il voto è nullo»; 

b) i commi 4 e 5 sono abrogati.

21. All’articolo 68 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 361 del 1957 
sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) al comma 3: 
1) al terzo periodo, le parole: «o dei 

candidati cui è attribuita la preferenza» sono 
sostituite dalle seguenti: «al quale è attri-
buito il voto per l’elezione nel collegio uni-
nominale»; 

2) al quarto periodo: 

2.1) le parole: «di preferenza» 
sono sostituite dalle seguenti: «di ciascun 
candidato nel collegio uninominale»; 

2.2) è aggiunto, in fine, il seguente 
periodo: «Prende altresì nota dei voti 
espressi in favore del solo candidato nel col-
legio uninominale collegato a più liste»; 

b) al comma 3-bis, le parole: «di prefe-
renza» sono sostituite dalle seguenti: «di cia-
scun candidato nel collegio uninominale»; 

c) è aggiunto, in fine, il seguente 
comma: 

«8-bis. Il presidente, preposto alla super-
visione delle operazioni della sezione, nel 
corso delle operazioni di cui al presente ar-
ticolo, verifica il corretto trattamento delle 
schede da parte degli scrutatori e del segre-
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tario, evitando l’uso improprio di penne, ma-
tite o altri strumenti di scrittura. I rappresen-
tanti di lista possono segnalare al presidente 
eventuali violazioni delle disposizioni di cui 
al precedente periodo».

22. All’articolo 70, primo comma, del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 361 
del 1957, dopo le parole: «scritture o segni» 
sono inserite le seguenti: «chiaramente rico-
noscibili,» e le parole: «far riconoscere» 
sono sostituite dalle seguenti: «far identifi-
care».

23. All’articolo 71, primo comma, numero 
2), del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 361 del 1957, le parole: «di prefe-
renza» sono sostituite dalle seguenti: «di cia-
scun candidato nel collegio uninominale».

24. L’articolo 77 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 361 del 1957 è so-
stituito dal seguente: 

«Art. 77. – 1. L’Ufficio centrale circoscri-
zionale, compiute le operazioni di cui all’ar-
ticolo 76, facendosi assistere, ove lo ritenga 
opportuno, da uno o più esperti scelti dal 
presidente: 

a) determina la cifra elettorale indivi-
duale di ciascun candidato del collegio uni-
nominale; tale cifra è data dalla somma dei 
voti validi conseguiti dal candidato nelle sin-
gole sezioni elettorali del collegio uninomi-
nale; 

b) proclama eletto in ciascun collegio 
uninominale il candidato che ha ottenuto il 
maggior numero di voti validi; 

c) determina la cifra elettorale di colle-
gio plurinominale di ciascuna lista. Tale ci-
fra è data dalla somma dei voti validi conse-
guiti dalla lista stessa nelle singole sezioni 
elettorali del collegio plurinominale e dai 
voti espressi a favore del solo candidato 
nel collegio uninominale collegato a più liste 
in coalizione di cui all’articolo 58, terzo 
comma, ultimo periodo, attribuiti alla lista 
a seguito delle seguenti operazioni: l’Ufficio 
divide il totale dei voti validi conseguiti da 
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tutte le liste della coalizione nel collegio 
plurinominale per il numero di voti espressi 
a favore del solo candidato nel collegio uni-
nominale, ottenendo il quoziente di riparti-
zione. Divide poi il totale dei voti validi 
conseguiti da ciascuna lista per tale quo-
ziente. La parte intera del quoziente così ot-
tenuta rappresenta il numero dei voti da as-
segnare a ciascuna lista; i voti che riman-
gono ancora da attribuire sono rispettiva-
mente assegnati alle liste per le quali queste 
ultime divisioni abbiano dato i maggiori re-
sti, secondo l’ordine decrescente dei resti 
medesimi; nella ripartizione dei voti espressi 
in favore del solo candidato nel collegio uni-
nominale collegato a più liste in coalizione 
esclude dal computo di tale ripartizione i 
voti espressi nei collegi uninominali in fa-
vore della lista rappresentativa di minoranze 
linguistiche riconosciute dove questa ha pre-
sentato proprie candidature ai sensi dell’arti-
colo 18-bis, comma 1-bis; 

d) determina la cifra elettorale percen-
tuale di collegio plurinominale di ciascuna 
lista. Tale cifra è data dal quoziente risul-
tante dalla divisione della cifra elettorale di 
collegio plurinominale di ciascuna lista per 
il totale dei voti validi del rispettivo collegio 
plurinominale, moltiplicato per cento; 

e) determina la cifra elettorale circoscri-
zionale di ciascuna lista. Tale cifra è data 
dalla somma delle cifre elettorali di collegio 
plurinominale della lista stessa; 

f) determina il totale dei voti validi 
della circoscrizione. Tale totale è dato dalla 
somma delle cifre elettorali circoscrizionali 
di tutte le liste; 

g) comunica all’Ufficio centrale nazio-
nale, a mezzo di estratto del verbale, la cifra 
elettorale circoscrizionale di ciascuna lista 
nonché il totale dei voti validi della circo-
scrizione».
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25. L’articolo 83 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 361 del 1957 è so-
stituito dal seguente: 

«Art. 83. – 1. L’Ufficio centrale nazio-
nale, ricevuti gli estratti dei verbali da tutti 
gli Uffici centrali circoscrizionali, facendosi 
assistere, ove lo ritenga opportuno, da uno 
o più esperti scelti dal presidente: 

a) determina la cifra elettorale nazio-
nale di ciascuna lista. Tale cifra è data dalla 
somma delle cifre elettorali circoscrizionali 
conseguite nelle singole circoscrizioni dalle 
liste aventi il medesimo contrassegno; 

b) determina il totale nazionale dei voti 
validi. Tale cifra è data dalla somma delle 
cifre elettorali circoscrizionali di ciascuna li-
sta; 

c) determina la cifra elettorale nazio-
nale di ciascuna coalizione di liste. Tale ci-
fra è data dalla somma delle cifre elettorali 
nazionali delle liste collegate in coalizione. 
Non concorrono alla determinazione della 
cifra elettorale nazionale di coalizione i 
voti espressi a favore delle liste collegate 
che abbiano conseguito sul piano nazionale 
un totale di voti validi inferiore all’1 per 
cento; 

d) determina la cifra elettorale circo-
scrizionale di ciascuna coalizione di liste. 
Tale cifra è data dalla somma delle cifre 
elettorali circoscrizionali delle liste collegate 
in coalizione, individuate ai sensi dell’ultimo 
periodo della lettera c); 

e) individua quindi: 

1) le coalizioni di liste che abbiano 
conseguito sul piano nazionale almeno il 
10 per cento dei voti validi espressi e che 
contengano almeno una lista collegata che 
abbia conseguito sul piano nazionale almeno 
il 3 per cento dei voti validi espressi ovvero 
una lista collegata rappresentativa di mino-
ranze linguistiche riconosciute, presentata 
esclusivamente in una regione ad autonomia 
speciale il cui statuto o le relative norme di 
attuazione prevedano una particolare tutela 
di tali minoranze linguistiche, che abbia 
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conseguito almeno il 20 per cento dei voti 
validi espressi nella regione medesima o i 
cui candidati siano stati proclamati eletti in 
almeno due collegi uninominali della circo-
scrizione ai sensi dell’articolo 77; 

2) le singole liste non collegate che 
abbiano conseguito sul piano nazionale al-
meno il 3 per cento dei voti validi espressi 
e le singole liste non collegate rappresenta-
tive di minoranze linguistiche riconosciute, 
presentate esclusivamente in una regione ad 
autonomia speciale il cui statuto o le relative 
norme di attuazione prevedano una partico-
lare tutela di tali minoranze linguistiche, 
che abbiano conseguito almeno il 20 per 
cento dei voti validi espressi nella regione 
medesima o i cui candidati siano stati pro-
clamati eletti in almeno due collegi uninomi-
nali della circoscrizione ai sensi dell’articolo 
77; 

f) procede al riparto di 617 seggi; a tal 
fine, detrae i 231 seggi già attribuiti ai can-
didati proclamati eletti nei collegi uninomi-
nali ai sensi dell’articolo 77, comma 1, let-
tera b), e procede al riparto dei restanti 
seggi tra le coalizioni di liste e le singole li-
ste di cui alla lettera e) del presente comma 
in base alla cifra elettorale nazionale di cia-
scuna di esse, fatto salvo quanto previsto al-
l’articolo 92, primo comma. A tal fine di-
vide il totale delle cifre elettorali nazionali 
di ciascuna coalizione di liste o singola lista 
di cui alla lettera e) del presente comma per 
il numero dei seggi da attribuire, ottenendo 
così il quoziente elettorale nazionale. Nel-
l’effettuare tale divisione non tiene conto 
dell’eventuale parte frazionaria del quo-
ziente. Divide poi la cifra elettorale nazio-
nale di ciascuna coalizione di liste o singola 
lista per tale quoziente. La parte intera del 
quoziente così ottenuta rappresenta il nu-
mero dei seggi da assegnare a ciascuna coa-
lizione di liste o singola lista. I seggi che ri-
mangono ancora da attribuire sono rispetti-
vamente assegnati alle coalizioni di liste o 
singole liste per le quali queste ultime divi-
sioni abbiano dato i maggiori resti, secondo 
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l’ordine decrescente dei resti medesimi, e, in 
caso di parità di resti, a quelle che abbiano 
conseguito la maggiore cifra elettorale na-
zionale; a parità di quest’ultima si procede 
a sorteggio; 

g) procede, per ciascuna coalizione di 
liste, al riparto dei seggi fra le liste collegate 
che abbiano conseguito sul piano nazionale 
almeno il 3 per cento dei voti validi 
espressi, nonché le liste collegate rappresen-
tative di minoranze linguistiche riconosciute, 
presentate esclusivamente in una regione ad 
autonomia speciale il cui statuto o le relative 
norme di attuazione prevedano una partico-
lare tutela di tali minoranze linguistiche, 
che abbiano conseguito almeno il 20 per 
cento dei voti validi espressi nella regione 
medesima o i cui candidati siano stati pro-
clamati eletti in almeno due collegi uninomi-
nali della circoscrizione ai sensi dell’articolo 
77. A tale fine, divide la somma delle cifre 
elettorali delle liste ammesse al riparto per il 
numero di seggi già individuato ai sensi 
della lettera f) del presente comma. Nell’ef-
fettuare tale divisione non tiene conto dell’e-
ventuale parte frazionaria del quoziente così 
ottenuto. Divide poi la cifra elettorale nazio-
nale di ciascuna lista ammessa al riparto per 
tale quoziente. La parte intera del quoziente 
così ottenuta rappresenta il numero dei seggi 
da assegnare a ciascuna lista. I seggi che ri-
mangono ancora da attribuire sono rispetti-
vamente assegnati alle liste per le quali que-
ste ultime divisioni abbiano dato i maggiori 
resti e, in caso di parità di resti, alle liste 
che abbiano conseguito la maggiore cifra 
elettorale nazionale; a parità di quest’ultima 
si procede a sorteggio; 

h) procede quindi alla distribuzione 
nelle singole circoscrizioni dei seggi asse-
gnati alle coalizioni di liste o singole liste 
di cui alla lettera e). A tale fine determina 
il numero di seggi da attribuire in ciascuna 
circoscrizione sottraendo dal numero di 
seggi spettante alla circoscrizione stessa ai 
sensi dell’articolo 3, comma 1, il numero 
di collegi uninominali costituiti nella circo-
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scrizione. Divide quindi la somma delle ci-
fre elettorali circoscrizionali delle coalizioni 
di liste e singole liste ammesse al riparto 
per il numero di seggi da attribuire nella cir-
coscrizione, ottenendo così il quoziente elet-
torale circoscrizionale. Nell’effettuare tale 
divisione non tiene conto dell’eventuale 
parte frazionaria del quoziente così ottenuto. 
Divide poi la cifra elettorale circoscrizionale 
di ciascuna coalizione di liste o singola lista 
per il quoziente elettorale circoscrizionale, 
ottenendo così il quoziente di attribuzione. 
La parte intera del quoziente di attribuzione 
rappresenta il numero dei seggi da assegnare 
a ciascuna coalizione di liste o singola lista. 
I seggi che rimangono ancora da attribuire 
sono rispettivamente assegnati alle coalizioni 
di liste o singole liste per le quali queste ul-
time divisioni hanno dato le maggiori parti 
decimali e, in caso di parità, alle coalizioni 
di liste o singole liste che hanno conseguito 
la maggiore cifra elettorale nazionale; a pa-
rità di quest’ultima si procede a sorteggio. 
I seggi che rimangono ancora da attribuire 
sono rispettivamente assegnati alle coalizioni 
di liste o singole liste per le quali le parti 
decimali dei quozienti di attribuzione siano 
maggiori e, in caso di parità, alle coalizioni 
di liste o singole liste che abbiano conse-
guito la maggiore cifra elettorale circoscri-
zionale; a parità di quest’ultima si procede 
a sorteggio. Esclude dall’attribuzione di cui 
al periodo precedente le coalizioni di liste 
o singole liste alle quali è stato già attribuito 
il numero di seggi ad esse assegnato a se-
guito delle operazioni di cui alla lettera f). 
Successivamente l’Ufficio accerta se il nu-
mero dei seggi assegnati in tutte le circoscri-
zioni a ciascuna coalizione di liste o singola 
lista corrisponda al numero dei seggi deter-
minato ai sensi della lettera f). In caso nega-
tivo, procede alle seguenti operazioni, ini-
ziando dalla coalizione di liste o singola li-
sta che abbia il maggior numero di seggi ec-
cedenti e, in caso di parità di seggi ecce-
denti da parte di più coalizioni di liste o sin-
gole liste, da quella che abbia ottenuto la 
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maggiore cifra elettorale nazionale, prose-
guendo poi con le altre coalizioni di liste 
o singole liste, in ordine decrescente di 
seggi eccedenti: sottrae i seggi eccedenti 
alla coalizione di liste o singola lista in 
quelle circoscrizioni nelle quali essa li ha ot-
tenuti con le parti decimali dei quozienti di 
attribuzione, secondo il loro ordine cre-
scente, e nelle quali inoltre le coalizioni di 
liste o singole liste, che non abbiano otte-
nuto il numero di seggi spettanti, abbiano 
parti decimali dei quozienti non utilizzate. 
Conseguentemente, assegna i seggi a tali 
coalizioni di liste o singole liste. Qualora 
nella medesima circoscrizione due o più 
coalizioni di liste o singole liste abbiano le 
parti decimali dei quozienti non utilizzate, 
il seggio è attribuito alla coalizione di liste 
o alla singola lista con la più alta parte de-
cimale del quoziente non utilizzata. Nel caso 
in cui non sia possibile fare riferimento alla 
medesima circoscrizione ai fini del comple-
tamento delle operazioni precedenti, fino a 
concorrenza dei seggi ancora da cedere, 
alla coalizione di liste o lista singola ecce-
dentaria vengono sottratti i seggi in quelle 
circoscrizioni nelle quali li ha ottenuti con 
le minori parti decimali del quoziente di at-
tribuzione e alla coalizione di liste o lista 
singola deficitaria sono conseguentemente 
attribuiti seggi nelle altre circoscrizioni nelle 
quali abbiano le maggiori parti decimali del 
quoziente di attribuzione non utilizzate; 

i) procede quindi all’attribuzione nelle 
singole circoscrizioni dei seggi spettanti 
alle liste di ciascuna coalizione. A tale 
fine, determina il quoziente circoscrizionale 
di ciascuna coalizione di liste dividendo il 
totale delle cifre elettorali circoscrizionali 
delle liste ammesse alla ripartizione ai sensi 
della lettera g), primo periodo, per il numero 
dei seggi assegnati alla coalizione nella cir-
coscrizione ai sensi della lettera h). Nell’ef-
fettuare la divisione di cui al periodo prece-
dente non tiene conto dell’eventuale parte 
frazionaria del quoziente. Divide quindi la 
cifra elettorale circoscrizionale di ciascuna 
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lista della coalizione per tale quoziente cir-
coscrizionale. La parte intera del quoziente 
così ottenuta rappresenta il numero dei seggi 
da assegnare a ciascuna lista. I seggi che ri-
mangono ancora da attribuire sono assegnati 
alle liste seguendo la graduatoria decrescente 
delle parti decimali dei quozienti così otte-
nuti; in caso di parità, sono attribuiti alle li-
ste con la maggiore cifra elettorale circoscri-
zionale; a parità di quest’ultima, si procede 
a sorteggio. Esclude dall’attribuzione di cui 
al periodo precedente le liste alle quali è 
stato attribuito il numero di seggi ad esse 
assegnato a seguito delle operazioni di cui 
alla lettera h). Successivamente l’Ufficio ac-
certa se il numero dei seggi assegnati in 
tutte le circoscrizioni a ciascuna lista corri-
sponda al numero dei seggi ad essa attri-
buito ai sensi della lettera h). In caso nega-
tivo, procede alle seguenti operazioni, ini-
ziando dalla lista che abbia il maggior nu-
mero di seggi eccedenti, e, in caso di parità 
di seggi eccedenti da parte di più liste, da 
quella che abbia ottenuto la maggiore cifra 
elettorale nazionale, proseguendo poi con 
le altre liste, in ordine decrescente di seggi 
eccedenti: sottrae i seggi eccedenti alla lista 
in quelle circoscrizioni nelle quali essa li ha 
ottenuti con le parti decimali dei quozienti, 
secondo il loro ordine crescente e nelle quali 
inoltre le liste, che non abbiano ottenuto il 
numero di seggi spettanti, abbiano parti de-
cimali dei quozienti non utilizzate. Conse-
guentemente, assegna i seggi a tali liste. 
Qualora nella medesima circoscrizione due 
o più liste abbiano le parti decimali dei quo-
zienti non utilizzate, il seggio è attribuito 
alla lista con la più alta parte decimale del 
quoziente non utilizzata. Nel caso in cui 
non sia possibile fare riferimento alla mede-
sima circoscrizione ai fini del completa-
mento delle operazioni precedenti, fino a 
concorrenza dei seggi ancora da cedere, 
alla lista eccedentaria vengono sottratti i 
seggi in quelle circoscrizioni nelle quali li 
ha ottenuti con le minori parti decimali del 
quoziente di attribuzione e alle liste deficita-
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rie sono conseguentemente attribuiti seggi 
nelle altre circoscrizioni nelle quali abbiano 
le maggiori parti decimali del quoziente di 
attribuzione non utilizzate. 

2. L’Ufficio centrale nazionale provvede 
a comunicare ai singoli Uffici centrali circo-
scrizionali il numero dei seggi assegnati a 
ciascuna lista. 

3. Di tutte le operazioni dell’Ufficio cen-
trale nazionale è redatto, in duplice esem-
plare, un apposito verbale: un esemplare è 
rimesso alla Segreteria generale della Ca-
mera dei deputati, la quale ne rilascia rice-
vuta, un altro esemplare è depositato presso 
la cancelleria della Corte di cassazione».

26. All’articolo 83-bis del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 361 del 1957, il 
comma 1 è sostituito dal seguente: 

«1. L’Ufficio centrale circoscrizionale, ri-
cevute da parte dell’Ufficio elettorale cen-
trale nazionale le comunicazioni di cui al-
l’articolo 83, comma 2, procede all’attribu-
zione nei singoli collegi plurinominali dei 
seggi spettanti alle liste. A tal fine l’Ufficio 
determina il quoziente elettorale di collegio 
dividendo la somma delle cifre elettorali di 
collegio di tutte le liste per il numero dei 
seggi da attribuire nel collegio stesso. Nel-
l’effettuare tale divisione non tiene conto 
dell’eventuale parte frazionaria del quo-
ziente. Divide quindi la cifra elettorale di 
collegio di ciascuna lista per tale quoziente 
di collegio. La parte intera del quoziente 
così ottenuto rappresenta il numero dei seggi 
da assegnare a ciascuna lista. I seggi che ri-
mangono ancora da attribuire sono assegnati 
alle liste seguendo la graduatoria decrescente 
delle parti decimali dei quozienti così otte-
nuti; in caso di parità, sono attribuiti alle li-
ste con la maggiore cifra elettorale circoscri-
zionale; a parità di quest’ultima, si procede 
a sorteggio. Esclude dall’attribuzione di cui 
al periodo precedente le liste alle quali è 
stato attribuito il numero di seggi ad esse 
assegnato nella circoscrizione secondo la co-
municazione di cui all’articolo 83, comma 2. 
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Successivamente l’Ufficio accerta se il nu-
mero dei seggi assegnati in tutti i collegi a 
ciascuna lista corrisponda al numero di seggi 
ad essa attribuito nella circoscrizione dal-
l’Ufficio elettorale centrale nazionale. In 
caso negativo, determina la lista che ha il 
maggior numero di seggi eccedentari e, a 
parità di questi, la lista che tra queste ha ot-
tenuto il seggio eccedentario con la minore 
parte decimale del quoziente; sottrae quindi 
il seggio a tale lista nel collegio in cui è 
stato ottenuto con la minore parte decimale 
dei quozienti di attribuzione e lo assegna 
alla lista deficitaria che ha il maggior nu-
mero di seggi deficitari e, a parità di questi, 
alla lista che tra queste ha la maggiore parte 
decimale del quoziente che non ha dato 
luogo alla assegnazione di seggio; il seggio 
è assegnato alla lista deficitaria nel collegio 
plurinominale in cui essa ha la maggiore 
parte decimale del quoziente di attribuzione 
non utilizzata; ripete quindi, in successione, 
tali operazioni sino alla assegnazione di tutti 
i seggi eccedentari alle liste deficitarie».

27. L’articolo 84 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 361 del 1957 è so-
stituito dal seguente: 

«Art. 84. – 1. Al termine delle operazioni 
di cui agli articoli precedenti, l’Ufficio cen-
trale circoscrizionale proclama eletti in cia-
scun collegio plurinominale, nei limiti dei 
seggi ai quali ciascuna lista ha diritto, i can-
didati compresi nella lista del collegio, se-
condo l’ordine di presentazione. 

2. Qualora una lista abbia esaurito il nu-
mero dei candidati presentati in un collegio 
plurinominale e non sia quindi possibile at-
tribuire tutti i seggi a essa spettanti in quel 
collegio, l’Ufficio centrale circoscrizionale 
assegna i seggi alla lista negli altri collegi 
plurinominali della stessa circoscrizione in 
cui la lista medesima abbia la maggior parte 
decimale del quoziente non utilizzata, proce-
dendo secondo l’ordine decrescente. Qualora 
al termine di detta operazione residuino an-
cora seggi da assegnare alla lista, questi le 
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sono attribuiti negli altri collegi plurinomi-
nali della stessa circoscrizione in cui la lista 
medesima abbia la maggior parte decimale 
del quoziente già utilizzata, procedendo se-
condo l’ordine decrescente. 

3. Qualora, al termine delle operazioni di 
cui al comma 2, residuino ancora seggi da 
assegnare alla lista, l’Ufficio centrale nazio-
nale, previa apposita comunicazione dell’Uf-
ficio centrale circoscrizionale, individua la 
circoscrizione in cui la lista abbia la mag-
giore parte decimale del quoziente non uti-
lizzata e procede a sua volta ad apposita co-
municazione all’Ufficio centrale circoscrizio-
nale competente. L’Ufficio centrale circo-
scrizionale provvede all’assegnazione dei 
seggi ai sensi del comma 2. Qualora al ter-
mine delle operazioni di cui ai precedenti 
periodi residuino ancora seggi da assegnare 
alla lista, questi le sono attribuiti nelle altre 
circoscrizioni in cui la stessa lista abbia la 
maggiore parte decimale del quoziente già 
utilizzata, procedendo secondo l’ordine de-
crescente. 

4. Qualora al termine delle operazioni di 
cui al comma 3, residuino ancora seggi da 
assegnare ad una lista in un collegio plurino-
minale, questi sono attribuiti, nell’ambito del 
collegio plurinominale originario, alla lista 
facente parte della medesima coalizione 
della lista deficitaria che abbia la maggiore 
parte decimale del quoziente non utilizzata, 
procedendo secondo l’ordine decrescente; 
esaurite le liste con la parte decimale del 
quoziente non utilizzata, si procede con le 
liste facenti parte della medesima coalizione, 
sulla base delle parti decimali del quoziente 
già utilizzate, secondo l’ordine decrescente. 
Qualora al termine delle operazioni di cui 
al primo periodo residuino ancora seggi da 
assegnare alla lista, questi sono attribuiti 
alle liste facenti parte della medesima coali-
zione negli altri collegi plurinominali della 
circoscrizione, partendo da quello in cui la 
coalizione abbia la maggiore parte decimale 
del quoziente non utilizzata e procedendo 
secondo quanto previsto dal primo periodo; 
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si procede successivamente nei collegi pluri-
nominali in cui la coalizione abbia la mag-
giore parte decimale del quoziente già utiliz-
zata, secondo l’ordine decrescente. 

5. Nell’effettuare le operazioni di cui ai 
commi 2, 3 e 4, in caso di parità della parte 
decimale del quoziente, si procede mediante 
sorteggio. 

6. Dell’avvenuta proclamazione effettuata 
ai sensi del presente articolo il presidente 
dell’Ufficio centrale circoscrizionale invia 
attestato ai deputati proclamati e ne dà im-
mediata notizia alla Segreteria generale della 
Camera dei deputati nonché alle singole pre-
fetture-uffici territoriali del Governo, che la 
portano a conoscenza del pubblico».

28. All’articolo 85 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 361 del 1957 
sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) il comma 1 è sostituito dal seguente: 
«1. Il deputato eletto in più collegi plurino-
minali è proclamato nel collegio nel quale la 
lista cui appartiene ha ottenuto la minore ci-
fra elettorale percentuale di collegio plurino-
minale, determinata ai sensi dell’articolo 77, 
comma 1, lettera d)»; 

b) dopo il comma 1 è aggiunto il se-
guente: 

«1-bis. Il deputato eletto in un collegio 
uninominale e in uno o più collegi plurino-
minali si intende eletto nel collegio uninomi-
nale».

29. All’articolo 86 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 361 del 1957 
sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) al comma 1, dopo le parole: «anche 
sopravvenuta,» sono inserite le seguenti: «in 
un collegio plurinominale» e le parole: «non 
eletto che abbia ottenuto il maggior numero 
di preferenze» sono sostituite dalle seguenti: 
«primo dei non eletti, secondo l’ordine di 
presentazione»; 

b) al comma 2, le parole: «e 4» sono 
sostituite dalle seguenti: «, 4 e 5»; 
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c) al comma 3, le parole: «dei collegi 
uninominali delle circoscrizioni Valle d’Ao-
sta/Vallée d’Aoste e Trentino-Alto Adige/ 
Südtirol» sono sostituite dalle seguenti: «at-
tribuito in un collegio uninominale»; 

d) il comma 3-bis è abrogato.

30. La rubrica del titolo VI del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 361 del 
1957 è sostituita dalla seguente: «Disposi-
zioni speciali per il collegio Valle d’Aosta/ 
Vallée d’Aoste».

31. All’articolo 92 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 361 del 1957 
sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) al primo comma, i numeri 1-bis) e 
2-bis) sono abrogati; 

b) il secondo comma è sostituito dal se-
guente: 

«L’elettore, per votare, traccia un segno, 
con la matita copiativa, sul contrassegno 
del candidato da lui prescelto o comunque 
nel rettangolo che lo contiene. Una scheda 
valida rappresenta un voto individuale».

32. L’articolo 93 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 361 del 1957 è so-
stituito dal seguente: 

«Art. 93-bis. - 1.Il Tribunale di Aosta, 
costituito ai sensi dell’articolo 13, con l’in-
tervento di tre magistrati, ha le funzioni di 
Ufficio centrale elettorale. 

2. È proclamato eletto il candidato che ha 
ottenuto il maggior numero di voti validi. 

3. In caso di parità è proclamato eletto il 
candidato più anziano di età».

33. Gli articoli 93-bis, 93-ter e 93-quater 
del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 361 del 1957 sono abrogati.

34. Le tabelle A, A-bis e A-ter, allegate 
al decreto del Presidente della Repubblica 
n. 361 del 1957, sono sostituite dalle tabelle 
A, A.1, A-bis e A-ter di cui agli allegati 1, 
2 e 3 alla presente legge.
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Art. 2.

(Modifiche al sistema di elezione del Senato 
della Repubblica)

1. All’articolo 1 del testo unico delle 
leggi recanti norme per l’elezione del Senato 
della Repubblica, di cui al decreto legisla-
tivo 20 dicembre 1993, n. 533, di seguito 
denominato «decreto legislativo 20 dicembre 
1993, n. 533», il comma 2 è sostituito dai 
seguenti: 

«2. Il territorio nazionale, con eccezione 
della Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste e del 
Trentino-Alto Adige/Südtirol, è suddiviso 
in 102 collegi uninominali nell’ambito delle 
circoscrizioni regionali. Nella regione Mo-
lise è costituito un collegio uninominale. I 
restanti collegi uninominali sono ripartiti 
nelle altre regioni proporzionalmente alla ri-
spettiva popolazione. In tali collegi uninomi-
nali risulta eletto il candidato che ha ripor-
tato il maggior numero di voti validi. 

2-bis. Per la assegnazione degli altri seggi 
ciascuna circoscrizione regionale è ripartita 
in collegi plurinominali costituiti, di norma, 
dalla aggregazione del territorio di collegi 
uninominali contigui e tali che a ciascuno 
di essi sia assegnato, di norma, un numero 
di seggi non inferiore a tre e non superiore 
a sei. L’assegnazione dei seggi alle liste ed 
alle coalizioni di liste nei collegi plurinomi-
nali si effettua con metodo proporzionale, ai 
sensi dell’articolo 17. 

2-ter. Con il medesimo decreto del Presi-
dente della Repubblica di cui al comma 1, 
sulla base dei risultati dell’ultimo censi-
mento generale della popolazione, riportati 
dalla più recente pubblicazione ufficiale del-
l’Istituto nazionale di statistica, è determi-
nato il numero complessivo di seggi da attri-
buire in ciascuna circoscrizione regionale nei 
collegi plurinominali, inclusi i seggi spet-
tanti ai collegi uninominali».
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2. Al comma 1 dell’articolo 2 del decreto 
legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, sono 
aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, sud-
divise in collegi uninominali e in collegi 
plurinominali».

3. All’articolo 9 del decreto legislativo 20 
dicembre 1993, n. 533, sono apportate le se-
guenti modificazioni: 

a) il comma 2 è sostituito dal seguente: 

«2. La presentazione delle liste di candi-
dati per l’attribuzione dei seggi nei collegi 
plurinominali, con l’indicazione dei candi-
dati della lista nei collegi uninominali com-
presi nel collegio plurinominale, è discipli-
nata dalle disposizioni contenute nell’arti-
colo 18-bis del testo unico delle leggi re-
canti norme per la elezione della Camera 
dei deputati, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e 
successive modificazioni»; 

b) il comma 3 è abrogato; 
c) il comma 4 è sostituito dai seguenti: 

«4. In ogni collegio plurinominale cia-
scuna lista, all’atto della presentazione, è 
composta da un elenco di candidati, presen-
tati secondo un ordine numerico. Il numero 
dei candidati non può essere inferiore alla 
metà, con arrotondamento all’unità supe-
riore, dei seggi assegnati al collegio plurino-
minale e non può essere superiore al limite 
massimo di seggi assegnati al collegio pluri-
nominale. In ogni caso il numero dei candi-
dati non può essere inferiore a due né supe-
riore a quattro; nei collegi plurinominali in 
cui è assegnato un solo seggio la lista è 
composta da un solo candidato. A pena di 
inammissibilità, nella successione interna 
delle liste nei collegi plurinominali i candi-
dati sono collocati secondo un ordine alter-
nato di genere. 

4-bis. Nel complesso delle candidature 
presentate da ogni lista o coalizione di liste 
nei collegi uninominali a livello nazionale 
nessuno dei due generi può essere rappre-
sentato in misura superiore al 60 per cento, 
con arrotondamento all’unità più prossima. 
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Nel complesso delle liste nei collegi plurino-
minali presentate da ciascuna lista a livello 
nazionale, nessuno dei due generi può essere 
rappresentato nella posizione di capolista in 
misura superiore al 60 per cento, con arro-
tondamento all’unità più prossima. L’Ufficio 
centrale nazionale assicura il rispetto di 
quanto previsto dal presente comma, in 
sede di verifica dei requisiti di cui all’arti-
colo 22, primo comma, numero 6-bis), del 
testo unico delle leggi recanti norme per l’e-
lezione della Camera dei deputati, di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 30 
marzo 1957, n. 361».

4. All’articolo 11 del decreto legislativo 
20 dicembre 1993, n. 533, sono apportate 
le seguenti modificazioni: 

a) al comma 1, la lettera a) è sostituita 
dalla seguente: 

«a) stabilisce, mediante un unico sor-
teggio da effettuarsi alla presenza dei dele-
gati di lista, il numero d’ordine da asse-
gnare, in tutti i collegi plurinominali della 
circoscrizione, alle coalizioni e alle liste 
non collegate e ai relativi contrassegni di li-
sta, nonché, per ciascuna coalizione, l’ordine 
dei contrassegni delle liste della coalizione. I 
contrassegni di ciascuna lista sono riportati, 
unitamente ai nominativi dei candidati nel-
l’ordine numerico di presentazione, e ai no-
minativi dei candidati nei collegi uninomi-
nali, sulle schede di votazione e sui manife-
sti secondo l’ordine progressivo risultato dal 
suddetto sorteggio»; 

b) il comma 3 è sostituito dal seguente: 
«3. Le schede sono di carta consistente e 

sono fornite a cura del Ministero dell’in-
terno, con l’osservanza delle norme di cui 
all’articolo 31 del testo unico delle leggi re-
canti norme per la elezione della Camera dei 
deputati, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361. 
Le schede hanno le caratteristiche essenziali 
del modello descritto nelle tabelle A e B al-
legate al presente testo unico».



Atti parlamentari – 31 – Senato della Repubblica – N. 2911  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

5. L’articolo 14 del decreto legislativo 20 
dicembre 1993, n. 533, è sostituito dal se-
guente: 

«Art. 14. – 1. L’elettore, senza che sia 
avvicinato da alcuno, esprime il voto trac-
ciando con la matita sulla scheda un segno, 
comunque apposto, sul rettangolo contenente 
il contrassegno della lista e i nominativi dei 
candidati nel collegio plurinominale. Il voto 
è valido a favore della lista e ai fini dell’e-
lezione del candidato nel collegio uninomi-
nale. 

2. Nei casi in cui il segno sia tracciato 
solo sul nome del candidato nel collegio 
uninominale, i voti sono validi a favore 
della lista e ai fini dell’elezione del candi-
dato nel collegio uninominale. Nel caso di 
più liste collegate in coalizione, i voti sono 
ripartiti tra le liste della coalizione in pro-
porzione ai voti ottenuti da ciascuna nel col-
legio plurinominale. 

3. Si applica quanto previsto dagli articoli 
59 e 59-bis del testo unico delle leggi re-
canti norme per la elezione della Camera 
dei deputati, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361».

6. L’articolo 16 del decreto legislativo 20 
dicembre 1993, n. 533, è sostituito dai se-
guenti: 

«Art. 16. – 1. L’Ufficio elettorale regio-
nale, compiute le operazioni previste dall’ar-
ticolo 76 del testo unico delle leggi recanti 
norme per la elezione della Camera dei de-
putati, di cui al decreto del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 
361, facendosi assistere, ove lo ritenga op-
portuno, da uno o più esperti scelti dal pre-
sidente: 

a) determina la cifra elettorale indivi-
duale di ciascun candidato del collegio uni-
nominale; tale cifra è data dalla somma dei 
voti validi conseguiti dal candidato nelle sin-
gole sezioni elettorali del collegio uninomi-
nale in conformità ai risultati accertati; 
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b) proclama eletto in ciascun collegio 
uninominale il candidato che ha ottenuto il 
maggior numero di voti validi; 

c) determina la cifra elettorale di colle-
gio plurinominale di ciascuna lista. Tale ci-
fra è data dalla somma dei voti validi conse-
guiti dalla lista stessa nelle singole sezioni 
elettorali del collegio plurinominale e dai 
voti espressi a favore del solo candidato 
nel collegio uninominale collegato a più liste 
in coalizione di cui all’articolo 14, attribuiti 
alla lista a seguito delle seguenti operazioni: 
l’Ufficio divide il totale dei voti validi con-
seguiti da tutte le liste della coalizione nel 
collegio plurinominale per il numero di 
voti espressi a favore del solo candidato 
nel collegio uninominale, ottenendo il quo-
ziente di ripartizione. Divide poi il totale 
dei voti validi conseguiti da ciascuna lista 
per tale quoziente. La parte intera del quo-
ziente così ottenuta rappresenta il numero 
dei voti da assegnare a ciascuna lista; i 
voti che rimangono ancora da attribuire 
sono rispettivamente assegnati alle liste per 
le quali queste ultime divisioni abbiano 
dato i maggiori resti, secondo l’ordine de-
crescente dei resti medesimi; nella riparti-
zione dei voti espressi in favore del solo 
candidato nel collegio uninominale collegato 
a più liste in coalizione esclude dal computo 
di tale ripartizione i voti espressi nei collegi 
uninominali in favore della lista rappresenta-
tiva di minoranze linguistiche riconosciute 
dove questa abbia presentato proprie candi-
dature ai sensi dell’articolo 18-bis, comma 
1-bis, del testo unico di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 30 marzo 
1957, n. 361; 

d) determina la cifra elettorale percen-
tuale di collegio plurinominale di ciascuna 
lista. Tale cifra è data dal quoziente risul-
tante dalla divisione della cifra elettorale di 
collegio plurinominale di ciascuna lista per 
il totale dei voti validi del rispettivo collegio 
plurinominale, moltiplicato per cento; 

e) determina la cifra elettorale regionale 
di ciascuna lista. Tale cifra è data dalla 
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somma delle cifre elettorali di collegio pluri-
nominale della lista stessa; 

f) determina il totale dei voti validi 
della regione. Tale totale è dato dalla 
somma delle cifre elettorali regionali di tutte 
le liste; 

g) comunica all’Ufficio elettorale cen-
trale nazionale di cui all’articolo 12 del testo 
unico di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica n. 361 del 1957, a mezzo di 
estratto del verbale, la cifra elettorale regio-
nale di ciascuna lista nonché il totale dei 
voti validi della regione. 

Art. 16-bis. – L’Ufficio elettorale centrale 
nazionale, ricevuti gli estratti dei verbali da 
tutti gli Uffici centrali regionali, facendosi 
assistere, ove lo ritenga opportuno, da uno 
o più esperti scelti dal presidente: 

a) determina la cifra elettorale nazio-
nale di ciascuna lista. Tale cifra è data dalla 
somma delle cifre elettorali regionali conse-
guite nelle singole regioni dalle liste aventi 
il medesimo contrassegno; 

b) determina il totale nazionale dei voti 
validi. Tale cifra è data dalla somma delle 
cifre elettorali regionali di ciascuna lista; 

c) determina la cifra elettorale nazio-
nale di ciascuna coalizione di liste. Tale ci-
fra è data dalla somma delle cifre elettorali 
nazionali delle liste collegate in coalizione. 
Non concorrono alla determinazione della 
cifra elettorale nazionale di coalizione i 
voti espressi a favore delle liste collegate 
che abbiano conseguito sul piano nazionale 
un totale di voti validi inferiore all’1 per 
cento, tranne il caso in cui tali liste abbiano 
conseguito almeno in una regione un nu-
mero di voti validi pari almeno al 20 per 
cento dei voti validi espressi nella regione 
medesima ovvero, per le liste collegate rap-
presentative di minoranze linguistiche rico-
nosciute, presentate esclusivamente in una 
regione ad autonomia speciale il cui statuto 
o le relative norme di attuazione prevedano 
una particolare tutela di tali minoranze lin-
guistiche, i cui candidati siano stati procla-
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mati eletti in almeno due collegi uninominali 
della circoscrizione ai sensi dell’articolo 16; 

d) determina la cifra elettorale regionale 
di ciascuna coalizione di liste. Tale cifra è 
data dalla somma delle cifre elettorali regio-
nali delle liste collegate in coalizione, indi-
viduate ai sensi dell’ultimo periodo della let-
tera c); 

e) individua quindi: 

1) le coalizioni di liste che abbiano 
conseguito sul piano nazionale almeno il 
10 per cento dei voti validi espressi e che 
contengano almeno una lista collegata che 
abbia conseguito sul piano nazionale almeno 
il 3 per cento dei voti validi espressi ovvero 
una lista collegata che abbia conseguito al-
meno il 20 per cento dei voti validi espressi 
almeno in una regione ovvero una lista col-
legata rappresentativa di minoranze linguisti-
che riconosciute, presentata esclusivamente 
in una regione ad autonomia speciale, il 
cui statuto o le relative norme di attuazione 
prevedano una particolare tutela di tali mi-
noranze linguistiche, i cui candidati siano 
stati proclamati eletti in almeno due collegi 
uninominali della circoscrizione ai sensi del-
l’articolo 16; 

2) le singole liste non collegate che 
abbiano conseguito sul piano nazionale al-
meno il 3 per cento dei voti validi espressi 
e le singole liste non collegate che abbiano 
conseguito almeno il 20 per cento dei voti 
validi espressi almeno in una regione ovvero 
una lista collegata rappresentativa di mino-
ranze linguistiche riconosciute, presentata 
esclusivamente in una regione ad autonomia 
speciale il cui statuto o le relative nome di 
attuazione prevedano una particolare tutela 
di tali minoranze linguistiche, i cui candidati 
siano stati proclamati eletti in almeno due 
collegi uninominali della circoscrizione ai 
sensi dell’articolo 16; 

f) comunica agli Uffici elettorali regio-
nali, a mezzo di estratto del verbale, l’elenco 
delle liste e coalizioni di liste individuate ai 
sensi della lettera e), numeri 1) e 2)».
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7. L’articolo 17 del decreto legislativo 20 
dicembre 1993, n. 533, è sostituito dal se-
guente: 

«Art. 17. – 1. L’Ufficio elettorale regio-
nale procede quindi all’assegnazione dei 
seggi spettanti nei collegi plurinominali della 
regione fra le liste singole e le coalizioni di 
liste individuate dall’Ufficio elettorale cen-
trale nazionale ai sensi dell’articolo 16-bis, 
lettera e), numeri 1) e 2), e incluse nell’e-
lenco di cui all’articolo 16-bis, lettera f). A 
tal fine l’Ufficio procede alle seguenti ope-
razioni: 

a) divide il totale delle cifre elettorali 
regionali di ciascuna coalizione di liste e 
singola lista ammesse al riparto per il nu-
mero dei seggi da attribuire, determinati ai 
sensi dell’articolo 1, ottenendo così il quo-
ziente elettorale regionale. Nell’effettuare 
tale divisione non tiene conto dell’eventuale 
parte frazionaria del quoziente. Divide poi la 
cifra elettorale regionale di ciascuna coali-
zione di liste o singola lista per tale quo-
ziente. La parte intera del quoziente così ot-
tenuta rappresenta il numero dei seggi da as-
segnare a ciascuna coalizione di liste o sin-
gola lista. I seggi che rimangono ancora da 
attribuire sono rispettivamente assegnati 
alle coalizioni di liste o singole liste per le 
quali queste ultime divisioni hanno dato i 
maggiori resti e, in caso di parità di resti, 
a quelle che hanno conseguito la maggiore 
cifra elettorale regionale; a parità di que-
st’ultima si procede a sorteggio; 

b) procede, per ciascuna coalizione di 
liste, al riparto dei seggi fra le liste collegate 
ammesse al riparto. A tale fine, divide la 
somma delle cifre elettorali delle liste am-
messe al riparto per il numero di seggi già 
individuato ai sensi della lettera a). Nell’ef-
fettuare tale divisione non tiene conto dell’e-
ventuale parte frazionaria del quoziente così 
ottenuto. Divide poi la cifra elettorale regio-
nale di ciascuna lista ammessa al riparto per 
tale quoziente. La parte intera del quoziente 
così ottenuta rappresenta il numero dei seggi 
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da assegnare a ciascuna lista. I seggi che ri-
mangono ancora da attribuire sono rispetti-
vamente assegnati alle liste per le quali que-
ste ultime divisioni abbiano dato i maggiori 
resti e, in caso di parità di resti, alle liste 
che abbiano conseguito la maggiore cifra 
elettorale regionale; a parità di quest’ultima 
si procede a sorteggio; 

c) nelle regioni ripartite in più collegi 
plurinominali, procede quindi alla distribu-
zione nei singoli collegi plurinominali dei 
seggi assegnati alle liste. A tale fine per cia-
scun collegio plurinominale divide la somma 
delle cifre elettorali di collegio delle liste 
alle quali devono essere assegnati per il nu-
mero di seggi da attribuire nel collegio plu-
rinominale ottenendo così il quoziente elet-
torale di collegio. Nell’effettuare tale divi-
sione non tiene conto dell’eventuale parte 
frazionaria del quoziente così ottenuto. Di-
vide poi la cifra elettorale di collegio di cia-
scuna lista per il quoziente elettorale di col-
legio, ottenendo così il quoziente di attribu-
zione. La parte intera del quoziente di attri-
buzione rappresenta il numero dei seggi da 
assegnare a ciascuna lista. I seggi che ri-
mangono ancora da attribuire sono rispetti-
vamente assegnati alle liste per le quali que-
ste ultime divisioni hanno dato le maggiori 
parti decimali e, in caso di parità, alle liste 
che hanno conseguito la maggiore cifra elet-
torale di collegio; a parità di quest’ultima si 
procede a sorteggio. Esclude dall’attribu-
zione di cui al periodo precedente le liste 
alle quali è stato già attribuito il numero 
di seggi ad esse assegnato a seguito delle 
operazioni di cui alla lettera a). Successiva-
mente l’Ufficio accerta se il numero dei 
seggi assegnati in tutti i collegi plurinomi-
nali a ciascuna coalizione di liste o singola 
lista corrisponda al numero dei seggi deter-
minato ai sensi della lettera a). In caso ne-
gativo, determina la lista che ha il maggior 
numero di seggi eccedentari e, a parità di 
questi, la lista che tra queste ha ottenuto il 
seggio eccedentario con la minore parte de-
cimale del quoziente; sottrae quindi il seggio 
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a tale lista nel collegio in cui è stato otte-
nuto con la minore parte decimale dei quo-
zienti di attribuzione e lo assegna alla lista 
deficitaria che ha il maggior numero di 
seggi deficitari e, a parità di questi, alla lista 
che tra queste ha la maggiore parte decimale 
del quoziente che non ha dato luogo alla as-
segnazione di seggio; il seggio è assegnato 
alla lista deficitaria nel collegio plurinomi-
nale in cui essa ha la maggiore parte deci-
male del quoziente di attribuzione non utiliz-
zata; ripete quindi, in successione, tali ope-
razioni sino alla assegnazione di tutti i seggi 
eccedentari alle liste deficitarie».

8. L’articolo 17-bis del decreto legislativo 
20 dicembre 1993, n. 533, è sostituito dal 
seguente: 

«Art. 17-bis.– 1. Al termine delle opera-
zioni di cui agli articoli precedenti, l’Ufficio 
elettorale regionale proclama eletti in cia-
scun collegio plurinominale, nei limiti dei 
seggi ai quali ciascuna lista ha diritto, i can-
didati compresi nella lista del collegio, se-
condo l’ordine di presentazione. 

2. Qualora una lista abbia esaurito il nu-
mero dei candidati presentati in un collegio 
plurinominale e non sia quindi possibile at-
tribuire tutti i seggi a essa spettanti in quel 
collegio, si applica quanto previsto dall’arti-
colo 84 del testo unico delle leggi recanti 
norme per la elezione della Camera dei de-
putati, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 30 marzo 1957, n. 361. 

3. Il senatore eletto in un collegio unino-
minale e in uno o più collegi plurinominali 
si intende eletto nel collegio uninominale».

9. L’articolo 19 del decreto legislativo 20 
dicembre 1993, n. 533, è sostituito dal se-
guente: 

«Art. 19. – 1. Nel caso in cui rimanga va-
cante, per qualsiasi causa anche sopravve-
nuta, un seggio nel collegio uninominale si 
procede ad elezioni suppletive a cui si appli-
cano, in quanto compatibili, le disposizioni 
di cui all’articolo 21-ter. 
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2. Nel caso in cui rimanga vacante, per 
qualsiasi causa anche sopravvenuta, un seg-
gio nel collegio plurinominale si applica 
quanto previsto dall’articolo 86 del testo 
unico delle leggi recanti norme per la ele-
zione della Camera dei deputati, di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 30 
marzo 1957, n. 361».

10. La rubrica del titolo VII del decreto 
legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, è so-
stituita dalla seguente: «Disposizioni speciali 
per le circoscrizioni Valle d’Aosta/Vallée 
d’Aoste e Trentino-Alto Adige/Südtirol».

11. All’articolo 20, comma 1, del decreto 
legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, la let-
tera b) è abrogata.

12. L’articolo 21-bis del decreto legisla-
tivo 20 dicembre 1993, n. 533, è abrogato.

13. Le tabelle A e B, allegate al decreto 
legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, sono 
sostituite dalle tabelle A e B di cui all’alle-
gato 4 alla presente legge.

Art. 3.

(Delega al Governo per la determinazione 
dei collegi uninominali e dei collegi pluri-

nominali)

1. Per l’elezione della Camera dei depu-
tati, il Governo è delegato ad adottare, entro 
trenta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, ai sensi dell’articolo 
14 della legge 23 agosto 1988, n. 400, un 
decreto legislativo per la determinazione 
dei collegi uninominali e dei collegi plurino-
minali nell’ambito di ciascuna circoscrizione 
di cui alla tabella A allegata al testo unico 
di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 30 marzo 1957, n. 361, come sostituita 
dalla presente legge, sulla base dei seguenti 
princìpi e criteri direttivi: 

a) fatto salvo quanto stabilito per la cir-
coscrizione Valle d’Aosta/Vallèe d’Aoste, 
nelle restanti circoscrizioni del territorio na-
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zionale per l’elezione della Camera dei de-
putati sono costituiti 231 collegi uninomi-
nali. Nelle circoscrizioni Trentino-Alto 
Adige/Südtirol e Molise sono costituiti, ri-
spettivamente, sei e due collegi uninominali 
quali territorialmente definiti dal decreto le-
gislativo 20 dicembre 1993, n. 535, recante 
determinazione dei collegi uninominali del 
Senato della Repubblica; nelle altre circo-
scrizioni del territorio nazionale, di cui alla 
tabella A allegata al testo unico di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 30 
marzo 1957, n. 361, come sostituita dalla 
presente legge, i collegi uninominali sono ri-
partiti in numero proporzionale alla rispet-
tiva popolazione determinata sulla base dei 
risultati dell’ultimo censimento generale 
della popolazione, come riportati dalla più 
recente pubblicazione ufficiale dell’Istituto 
nazionale di statistica; 

b) con esclusione della circoscrizione 
Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste in ciascuna 
delle altre circoscrizioni del territorio nazio-
nale sono costituiti collegi plurinominali for-
mati dalla aggregazione di collegi uninomi-
nali contigui; il numero dei collegi plurino-
minali costituiti in ciascuna circoscrizione 
ed il territorio di ciascuno di essi sono de-
terminati in modo che in ciascun collegio 
plurinominale, sulla base della popolazione 
residente calcolata ai sensi della lettera a), 
sia assegnato un numero di seggi determi-
nato dalla somma del numero di collegi uni-
nominali che lo costituiscono e di un ulte-
riore numero di seggi, di norma, non infe-
riore a tre e non superiore a sei; al Molise 
è assegnato un seggio da attribuire con me-
todo proporzionale ai sensi degli articoli 83 
e 83-bis del testo unico di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica n. 361 del 
1957. Ciascun collegio uninominale della 
circoscrizione è compreso in un collegio 
plurinominale. Nelle circoscrizioni Tren-
tino-Alto Adige/Südtirol, Umbria, Molise e 
Basilicata è costituito un unico collegio plu-
rinominale comprensivo di tutti i collegi uni-
nominali della circoscrizione; 
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c) la popolazione di ciascun collegio 
uninominale e di ciascun collegio plurinomi-
nale può scostarsi dalla media della popola-
zione, rispettivamente, dei collegi uninomi-
nali e dei collegi plurinominali della circo-
scrizione di non oltre il 20 per cento in ec-
cesso o in difetto; 

d) nella formazione dei collegi unino-
minali e nella formazione dei collegi pluri-
nominali sono garantite la coerenza del ba-
cino territoriale di ciascun collegio e, di 
norma, la sua omogeneità sotto gli aspetti 
economico-sociale e delle caratteristiche sto-
rico-culturali, nonché la continuità del terri-
torio di ciascun collegio, salvo il caso in 
cui il territorio stesso comprenda porzioni 
insulari. I collegi uninominali e i collegi 
plurinominali, di norma, non possono divi-
dere il territorio comunale, salvo il caso 
dei comuni che, per le loro dimensioni de-
mografiche, comprendano al loro interno 
più collegi. Nelle zone in cui siano presenti 
minoranze linguistiche riconosciute, la deli-
mitazione dei collegi, anche in deroga ai 
princìpi e criteri direttivi di cui al presente 
comma, deve tenere conto dell’esigenza di 
agevolare la loro inclusione nel minor nu-
mero possibile di collegi; 

e) nella circoscrizione Friuli Venezia 
Giulia uno dei collegi uninominali è costi-
tuito in modo da favorire l’accesso alla rap-
presentanza dei candidati che siano espres-
sione della minoranza linguistica slovena, 
ai sensi dell’articolo 26 della legge 23 feb-
braio 2001, n. 38.

2. Con il medesimo decreto legislativo di 
cui al comma 1, il Governo è delegato a de-
terminare i collegi uninominali e i collegi 
plurinominali ai fini dell’elezione del Senato 
della Repubblica, nell’ambito di ciascuna re-
gione, sulla base dei seguenti princìpi e cri-
teri direttivi: 

a) fatto salvo quanto stabilito per la cir-
coscrizione Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste e 
Trentino-Alto Adige/Südtirol, nelle restanti 
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regioni del territorio nazionale per l’elezione 
del Senato della Repubblica sono costituiti 
102 collegi uninominali. Il territorio della 
regione Molise è costituito in un unico col-
legio uninominale. Nelle altre regioni i col-
legi uninominali sono ripartiti in numero 
proporzionale alla rispettiva popolazione de-
terminata sulla base dei risultati dell’ultimo 
censimento generale della popolazione, 
come riportati dalla più recente pubblica-
zione ufficiale dell’Istituto nazionale di stati-
stica; 

b) con esclusione delle regioni Valle 
d’Aosta/Vallée d’Aoste, Trentino-Alto 
Adige/Südtirol e Molise in ciascuna delle re-
gioni sono costituiti collegi plurinominali 
formati dalla aggregazione di collegi unino-
minali contigui; il numero dei collegi pluri-
nominali costituiti in ciascuna regione ed il 
territorio di ciascuno di essi sono determi-
nati in modo che in ciascun collegio pluri-
nominale, sulla base della popolazione resi-
dente con il metodo di cui alla lettera a), 
sia assegnato un numero di seggi determi-
nato dalla somma del numero di collegi uni-
nominali che lo costituiscono e di un ulte-
riore numero di seggi, di norma, non infe-
riore a tre e non superiore a sei. Ciascun 
collegio uninominale della regione è com-
preso in un collegio plurinominale; 

c) la popolazione di ciascun collegio 
uninominale e di ciascun collegio plurinomi-
nale può scostarsi dalla media della popola-
zione, rispettivamente, dei collegi uninomi-
nali e dei collegi plurinominali della circo-
scrizione di non oltre il 20 per cento in ec-
cesso o in difetto; 

d) nella formazione dei collegi unino-
minali e nella formazione dei collegi pluri-
nominali sono garantite la coerenza del ba-
cino territoriale di ciascun collegio e, di 
norma, la sua omogeneità sotto gli aspetti 
economico-sociale e delle caratteristiche sto-
rico-culturali, nonché la continuità del terri-
torio di ciascun collegio, salvo il caso in 
cui il territorio stesso comprenda porzioni 
insulari. I collegi uninominali e i collegi 
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plurinominali, di norma, non possono divi-
dere il territorio comunale, salvo il caso 
dei comuni che, per le loro dimensioni de-
mografiche, comprendano al loro interno 
più collegi. Nelle zone in cui siano presenti 
minoranze linguistiche riconosciute, la deli-
mitazione dei collegi, anche in deroga ai 
princìpi e criteri direttivi di cui al presente 
comma, deve tenere conto dell’esigenza di 
agevolare la loro inclusione nel minor nu-
mero possibile di collegi; 

e) nella regione Friuli Venezia Giulia 
uno dei collegi uninominali è costituito in 
modo da favorire l’accesso alla rappresen-
tanza dei candidati che siano espressione 
della minoranza linguistica slovena, ai sensi 
dell’articolo 26 della legge 23 febbraio 
2001, n. 38.

3. Ai fini della predisposizione dello 
schema del decreto legislativo di cui ai 
commi 1 e 2, il Governo si avvale di una 
Commissione composta dal presidente dell’I-
stituto nazionale di statistica, che la pre-
siede, e da dieci esperti in materia attinente 
ai compiti che la commissione è chiamata a 
svolgere, senza nuovi o maggiori oneri per il 
bilancio dello Stato.

4. Lo schema del decreto legislativo di 
cui ai commi 1 e 2 è successivamente tra-
smesso alle Camere per l’espressione dei pa-
reri delle Commissioni parlamentari compe-
tenti per materia, che si pronunciano nel ter-
mine di quindici giorni dalla data di trasmis-
sione. Qualora il decreto legislativo non sia 
conforme al parere parlamentare, il Governo, 
contemporaneamente alla pubblicazione del 
decreto, deve inviare alle Camere una rela-
zione contenente adeguata motivazione.

5. In caso di mancata espressione del pa-
rere di cui al comma 4 nel termine previsto, 
il decreto legislativo può comunque essere 
emanato.

6. Il Governo aggiorna con cadenza trien-
nale la composizione della Commissione no-
minata ai sensi del comma 3. La Commis-
sione, in relazione alle risultanze del censi-
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mento generale della popolazione, formula 
indicazioni per la revisione dei collegi uni-
nominali e dei collegi plurinominali, se-
condo i criteri di cui al presente articolo, e 
ne riferisce al Governo. Per la revisione 
dei collegi uninominali e dei collegi plurino-
minali il Governo presenta un disegno di 
legge alle Camere.

7. Entro sei mesi dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, con decreto del 
Ministro dell’interno, di concerto con il Mi-
nistro per la semplificazione e la pubblica 
amministrazione, con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze e con il Ministro per gli 
affari regionali, sono definite le modalità per 
consentire in via sperimentale la raccolta in 
via digitale delle sottoscrizioni necessarie 
per la presentazione delle candidature e delle 
liste in occasione di consultazioni elettorali, 
anche attraverso l’utilizzo della firma digi-
tale e della firma elettronica qualificata. 
Sullo schema del decreto è acquisito il pa-
rere delle competenti Commissioni parla-
mentari, che si esprimono nel termine di 
quarantacinque giorni.

Art. 4.

(Disposizioni transitorie. Entrata in vigore)

1. All’articolo 2, comma 36, della legge 6 
maggio 2015, n. 52, dopo le parole: «e suc-
cessive modificazioni,» sono inserite le se-
guenti «, per la Camera dei deputati e per 
il Senato della Repubblica,» e le parole: 
«1º gennaio 2014» sono sostituite dalle se-
guenti: «1º gennaio 2017».

2. La presente legge entra in vigore il 
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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ALLEGATO 1 
(articolo 1, comma 34) 

«TABELLA A 
(articolo 1, comma 2) 

I numeri della seconda colonna corrispondono a quelli dei collegi uni-
nominali previsti dal decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 535, recante 
«Determinazione dei collegi uninominali del Senato della Repubblica»  

CIRCOSCRIZIONE  
Sede Ufficio 

elettorale 
circoscrizionale 

1 Piemonte 1 Piemonte 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9 Torino 

2 Piemonte 2 Piemonte 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17 Torino 

3 Lombardia 1 Lombardia 1, 2, 3, 4, 5, 6, 8, 9, 10, 11, 12, 
13, 14, 15, 16 Milano 

4 Lombardia 2 Lombardia 17, 18, 19, 20, 21, 34, 35 Milano 

5 Lombardia 3 Lombardia 22, 23, 24, 25, 31, 32, 33 Milano 

6 Lombardia 4 Lombardia 7, 26, 27, 28, 29, 30 Milano 

7 Veneto 1 Veneto 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 Venezia 

8 Veneto 2 Veneto 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17 Venezia 

9 Friuli Venezia Giulia Territorio dell’intera Regione Trieste 

10 Liguria Territorio dell’intera Regione Genova 

11 Emilia-Romagna Territorio dell’intera Regione Bologna 

12 Toscana Territorio dell’intera Regione Firenze 

13 Umbria Territorio dell’intera Regione Perugia 

14 Marche Territorio dell’intera Regione Ancona 

15 Lazio 1 Lazio 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 15, 
20, 21 Roma 

16 Lazio 2 Lazio 12, 13, 14, 16, 17, 18, 19 Roma 

17 Abruzzo Territorio dell’intera Regione L’Aquila 

18 Molise Territorio dell’intera Regione Campobasso 

19 Campania 1 Campania 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, Napoli 
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CIRCOSCRIZIONE  
Sede Ufficio 

elettorale 
circoscrizionale 

12 

20 Campania 2 Campania 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 
21, 22 Napoli 

21 Puglia Territorio dell’intera Regione Bari 

22 Basilicata Territorio dell’intera Regione Potenza 

23 Calabria Territorio dell’intera Regione Catanzaro 

24 Sicilia 1 Sicilia 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10 Palermo 

25 Sicilia 2 Sicilia 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 
20 Palermo 

26 Sardegna Territorio dell’intera Regione Cagliari 

27 Valle d’Aosta Territorio dell’intera Regione Aosta 

28 Trentino-Alto Adige Territorio dell’intera Regione Trento 
». 
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ALLEGATO 2 
(articolo 1, comma 34) 

«TABELLA A.1 
(articolo 1, comma 2) 

I nomi dei collegi uninominali riportati sulla destra corrispondono ai 
nomi dei collegi uninominali definiti dal decreto legislativo 20 dicembre 
1993, n. 535 – Determinazione dei collegi uninominali del Senato della 
Repubblica 

Circoscrizione TRENTINO-ALTO ADIGE/SÜDTIROL 

TRENTINO-ALTO ADIGE/SÜDTIROL CAMERA 1 – Trentino-Alto 
Adige/Südtirol 1; 

TRENTINO-ALTO ADIGE/SÜDTIROL CAMERA 2 – Trentino-Alto 
Adige/Südtirol 2; 

TRENTINO-ALTO ADIGE/SÜDTIROL CAMERA 3 – Trentino-Alto 
Adige/Südtirol 3; 

TRENTINO-ALTO ADIGE/SÜDTIROL CAMERA 4 – Trentino-Alto 
Adige/Südtirol 4; 

TRENTINO-ALTO ADIGE/SÜDTIROL CAMERA 5 – Trentino-Alto 
Adige/Südtirol 5; 

TRENTINO-ALTO ADIGE/SÜDTIROL CAMERA 6 – Trentino-Alto 
Adige/Südtirol 6 (*). 

Circoscrizione MOLISE 

MOLISE CAMERA 1 – Molise 1; 

MOLISE CAMERA 2 – Molise 2». 
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ALLEGATO 3 
(articolo 1, comma 34) 

«Tabella A-bis 

(articolo 31, comma 1) 

MODELLO PER LA PARTE INTERNA DELLA SCHEDA 
PER LA VOTAZIONE PER LA ELEZIONE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 
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Tabella A-ter 
(articolo 31, comma 1) 

MODELLO PER LA PARTE ESTERNA DELLA SCHEDA 
PER LA VOTAZIONE PER LA ELEZIONE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 
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ALLEGATO 4 
(articolo 2, comma 13) 

«Tabella A 
(articolo 11, comma 3) 

MODELLO PER LA PARTE INTERNA DELLA SCHEDA 
PER LA VOTAZIONE PER LA ELEZIONE DEL SENATO DELLA REPUBBLICA 
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Tabella B 
(articolo 11, comma 3) 

MODELLO PER LA PARTE ESTERNA DELLA SCHEDA 
PER LA VOTAZIONE PER LA ELEZIONE DEL SENATO DELLA REPUBBLICA 
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